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IN
PRIMO
PIANO

◆È convocata per domani la riunione
del coordinamento per la giustizia
che si terrà nel capoluogo lombardo

◆ Il ministro dell’Interno ha annunciato
l’invio di un ulteriore rafforzamento
grazie ai 1.803 agenti nuovi assunti

◆Carlo Giovanardi, Ccd : «Sono i frutti
della scellerata legge sull’immigrazione
Esplosione di malavita locale e straniera»

D’Alema presiede il vertice sulla sicurezza
Da Palazzo Chigi pieno sostegno all’operato del ministro Rosa Russo Jervolino
ROMA Inizio d’anno «terribile»,
dice ilministroRosaRussoIervo-
lino,maconlareazionedelle for-
ze dell’ordine e della magistratu-
ra.Propriosull’emergenzagiusti-
zia è stata convocata per domani
la riunione del coordinamento e
sarà presieduta da Massimo D’A-
lemachehaespressopienososte-
gno al ministro degli Interni. «Il
presidente del Consiglio Massi-
moD’Alema-si leggeinunanota
di palazzo Chigi - hadeciso, d’in-
tesa con il ministro dell’Interno
Rosa Russo Ier-
volino di pre-
siedere la riu-
nione di coor-
dinamento tra
le autorità di
governo, delle
autonomie lo-
cali e delle for-
ze dell’ordine
convocata nel-
la mattinata»
di domani. «Il
presidente
D’Alema ha espresso al ministro
Iervolinopienosostegnoallepri-
memisuregiàindividuate».

Dunque, inizio d’anno terribi-
le. Il ministro degli Interni, Rosa
Russo Jervolino ha evidenziato
che«c’èinItaliaunaforteeincisi-
va reazione degli organi dello
Stato, la quale va certamente te-
nuta a livello alto e ottimale. Ma
non abbiamo il territorio in ma-
no alla malavita». Parlando du-
rante l’inaugurazione di una se-
zione del Ppi a Napoli, la respon-
sabile del Viminale ha definito
«devastante» la reazione suscita-
tadanotiziecomeildupliceomi-
cidio nella tabaccheria di Mila-
no. «Ma la politica - ha prosegui-
to -nonsi fa sullabasedi reazioni
emotive,bensìdi impegniopera-
tivi». Oltre al già annunciato raf-
forzamento, la Iervolino ha ma-
nifestato l’intento di inviare a
Milano un ulteriore contingente
dalle1.803unitàdipoliziadiSta-
to delle quali il Consiglio dei mi-
nistri ha deliberato venerdì scor-
sol’assunzione.

Lenuove1.803unitàdipolizia
«sarannodislocate sul territorio -
haribaditoRosaRussoJervolino-
con particolare attenzione per le
zonecalde,comeMilano,Napoli
epurtroppodinuovoanchelaSi-
cilia». La repressione, che «certa-
mentevaportataavanticontem-
pestività e severità», da sola però
nonèsufficiente:«Correredietro
al male fatto non restituisce lavi-
ta alle vittime. La preoccupazio-
ne, dunque, è agire sul versante
della prevenzione, che richiede
una forte saldatura tra le forze
dell’ordine e le istituzioni locali.
Queste ultime infatti hanno una
forte capacità di individuare le
zone a rischio ed i problemi, per-

mettendo quindi di determinare
megliol’azionepreventiva».

Dalfronteopposto,sonogiun-
te critiche al ministro e al presi-
dente del consiglio. Il ministro
Jervolino è «inadeguato» ad af-
frontare l’emergenza criminali-
tà: questa l’opinione del vicepre-
sidente della Camera, Carlo Gio-
vanardi,chehacriticatoanchela
posizione di D’Alema. «Il Ccd -
afferma Giovanardi - condivide
l’analisi del Pg La Torre sulla
drammatica situazione della cri-

minalità co-
mune e orga-
nizzata in Ita-
lia, ma ricorda
che questa è
anche il frutto
di unascellera-
ta legge sul-
l’immigrazio-
ne i cui preve-
dibili frutti
perversi erano
statidenuncia-
ti ampiamente

dall’opposizione al momento
della sua approvazione in Parla-
mento».«Questaleggesbagliata-
ricorda l’esponente del Ccd - è

stata difesa a suo tempo dalla
stessa Jervolino, allora presiden-
te della commissione Affari Co-
stituzionalidiMontecitorioeog-
gi ministro dell’Interno più che
mai inadeguato a fronteggiare
una simile emergenza. Come il
presidente del Consiglio, che ha
invitatorecentementeanonfare
allarmismi sugli effetti dell’im-
migrazione clandestina». «D’A-
lema e la Jervolino - conclude
Giovanardi - fanno a gara nelne-
gare la pericolosità della miscela
esplosiva costituita dal collega-
mento tra malavita nostrana e
manovalanzastraniera».

È intervenuto anche il presi-
dentedelcomitatoparlamentare
di controllo sui servizi segreti,
Franco Frattini (Fi), sottolinean-
do la necessità di «redistribuire i
magistrati, impegnandone un
numero maggiore sui reati della
cosidetta microcriminalità». Ha
detto di non condividere le opi-
nioni del procuratore aggiunto
di Milano Pomarici, secondo il
quale «la polizia di prevenzione
versa in uno stato disastroso». «È
troppo facile accusare la polizia»
hareplicatoFrattini.
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L’ex questore
Carnimeo: «Io
ho lavorato bene»
■ L’exquestorediMilanoMar-

celloCarnimeo,oraprefettoa
MassaCarrara,respingelecri-
tichericevutedalsegretario
generaleaggiuntodelSinda-
catoautonomodipoliziaCar-
mineAbagnale,sucomeabbia
gestito lasicurezzaaMilano
neiquattroannidipermanen-
za.«Lestruttureinvestigative-
sottolineaCarnimeo-nonsolo
sonorimasteintatte,masono
anzicresciutediorganicone-
gliannidellamiagestione.Ei
risultatinonsonomancati,vi-
sto l’incrementodelnumerodi
arrestiedidenunceeseguiti
daiCommissariatiedallaMo-
bile.Perquantoriguardagli
omicidi,nel1998abbiamo
avutol’80%deicasirisoltoa
Milano, incontrotendenzacon
ildatonazionale».

■ PREVENZIONE
E CONTROLLO
«La repressione-
spiega Jervolino-
non è sufficiente
Bisogna agire
sul versante
della prevenzione»

La Polizia sul luogo dell’uccisione del tabaccaio C.Ferraro/Ansa

L’INTERVISTA ■ ACHILLE SERRA, PREFETTO

«Milano non è il Far West»
ENRICO FIERRO

ROMA «Calma. Quando in una
metropoli come Milano si conta-
no nove morti in nove giorni, ci
vuole calma.Gli isterisminonser-
vono, non servono i titoloni alla
”Milano come Chicago” e - Dio ce
ne scampi - i “giustizieri dellanot-
te”, non servono le leggi speciali e
le richieste di militarizzazione del
territorio». Achille Serra è un poli-
ziotto di razza. Premetteche«non
intende formulare ricette o dare
consigli: lacittàhainvestigatoridi
prim’ordine, prefetto e questore
sonoquantodimeglioloStatopo-
tesse mettere in campo». Ma si ca-
pisce che la prefettura di Ancona,
dove è arrivato dopo l’esperienza
di parlamentare, gli sta stretta. Da
poliziotto cresciuto in prima li-
nea, è stato capo della Criminal-
pol, questore di Milano,prefettoa
Palermo,esempreinanni«caldi»,
senteil«richiamodellaforesta».

Signor prefetto la gente a Milano
ha paura, non esce più di casa la
sera e cominciano a spuntare i

primi“Bronson”....
«Ma per carità! Io
condivido l’allarme,
capisco lepreoccupa-
zioni di quanti si sen-
tono insicuri di fron-
te ad una criminalità
senza scrupoli. Ma
proprioperquestodi-
co che gli isterismi
non servono. Occor-
ronoanalisifredde»

Facciamole.
«Siamo di fronte ad
episodi gravissimi
mascollegatitradilo-
ro, che non presuppongono l’esi-
stenzadiorganizzazionicriminali
che stanno dando la spallata fina-
le alla conquista del territorio me-
tropolitano. Sono fatti gravi occa-
sionalmente capitati nello stesso
periodo».

Eppurec’èlasensazionechelacit-
tàstiacedendo.

«Ed è una sensazione sbagliata e
fuorviante. Non scopriamo oggi
che Milano ha una criminalità,
piccola e grande, diffusa, così co-
me avviene inaltre realtà,manon

mi pare giusto bollare la città co-
me la”Chicago” del duemila o il
”Far West”, con la gente terroriz-
zata e barricata in casa. Sotto casa
mia c’è una discoteca alla moda, e
lepossoassicurarechel’altranotte
c’erano migliaia di ragazzie ragaz-
ze in fila per entrare. Altro che co-
prifuoco!Lacittàvuolevivere».

Malagentehapaura.
«E a Milano avevano paura anche
negli anni dei vari Vallanzasca e
Turatello,gangster cheeranodav-
veropadronidiunapartedellacit-

tà. In quel periodo come Squadra
mobile trattavamoanchenovese-
questridipersonapervolta,ebare
ristoranti erano davvero vuoti la
sera. Eppure la città ha resistito, è
andataavantienonsièfattascon-
figgere».

Il procuratore aggiunto di Mila-
no, Ferdinando Pomarici, parla
distatodisastrosodellapoliziadi
prevenzione.Leicosarisponde?

«Innanzitutto che le polemiche
non aiutano nessuno. E poi che
questo gioco alloscaricabarile sul-

le forze dell’ordine
nonportalontano».

Prefetto Serra, che
fare?

«Guardi, io posso di-
re le cose che “non”
bisognafare.Nonser-
vono le leggi eccezio-
nali che inseguono
gli avvenimenti. Né
le speculazioni sui
fatti tragici di questi
giorni, come pure
qualcuno sta facen-
do».

Elecosedafare?
«Innanzitutto dare maggiore cer-
tezza alla pena. Brutalmente: chi
va in galere deve restarci, e invece
spesso i delinquenti sono convin-
ti della sostanziale impunità. Io
stesso, da questore di Milano, ho
assistitoallademoralizzazionedei
miei uomini quando si trovavano
ad arrestare per ben tre volte nella
stessa giornata lo stesso ladro
d’auto. E poi è indispensabile un
utilizzo razionaledegli uomini e il
coordinamento tra le varie forze
di polizia che agiscono sul territo-

rio: una sola sala ope-
rativa in grado di con-
nettereivari interven-
ti del 112 e del 113,
questo è il modo mi-
gliore per recuperare
uomini e mezzi e dare
efficacia all’azione
preventiva e repressi-
va. Ma attenti: il coor-
dinamentodevecoin-
volgere anche i vigili
urbani, figure essen-
ziali nel controllo del
territorio. In Parla-
mento giace una pro-

posta di legge straordinaria di ri-
definizione del ruolo dei vigili: è
questaladirezionegiusta».

Tuttobene,mac’èchichiedealtri
millepoliziottiaMilano?

«Non mi piace partecipare a que-
ste lotterie. Quando si punta sul
numerodegliuominialloranonsi
è tecnici, non si è vissuto per anni
eannisullastrada. InItalia, trapo-
lizia e carabinieri abbiamo il rap-
portopiùelevatoalmondotrafor-
ze dell’ordine e cittadinanza. Gli
uomini non bastano mai, ma det-
to questo non è un problema di
quantità, il problema è quello di
far lavorare bene gli uomini e di
coordinarli».

Prefetto, a Milano sta nascendo
un sentimento diffuso di odio
verso gli immigrati, considerati i
criminaliemergenti.

«Non sono d’accordo. Negare che
l’immigrazione clandestina ha
portato ad un aumento della cri-
minalità significa bendarsi gli oc-
chienonvolervedereunfenome-
no cheesiste.Madaquestoavoler
dire che tutte le responsabilità so-
no riconducibili all’immigrazio-
ne mi sembra ingiusto e poco effi-
cace».

È d’accordo con chi afferma che
inquestianni lapoliziahapensa-
topiùacombattere lagrandecri-
minalità organizzata trascuran-
dolamicrocriminalità?

«Inunpaese incui leautostradeei
palazzi venivano fatti saltare per
eliminare magistrati come Falco-
ne e Borsellino, nel paese delle
stragi e dei superlatitanti di mafia,
nonpotevamofarediversamente:
la coperta era corta e noi doveva-
motirarladallapartedella lottaal-
lamafia».

Prefetto Serra, dica la verità, ha
unpo’dinostalgiadellatrincea?

«Sono a disposizione delle istitu-
zioni: quando c’è stato da lottare
nonmisonomaitiratoindietro».

“Non voglio
polemizzare
con Pomarici
ma è ingiusto
lo scaricabarile

sulla polizia

”
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“Abbiamo
pensato troppo

alla mafia?
Ma in quegli

anni
c’erano le stragi

”

Puglia, blocco navale contro gli scafisti
I contrabbandieri frenano gli sbarchi. A Brindisi un radar spiava la Finanza

Il tempo non attenua il dolore per la scom-

parsadell’indimenticabilenonno

VITTORIO BONSIGNORI

Radicofani(Si),11gennaio1999

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde         167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio-
ne delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI OTRANTO Un «blocco navale»,
imposto dalle organizzazioni cri-
minali pugliesi che gestiscono il
contrabbando dopo contrasti con
i «traghettatori» di immigrati. La
scorsanottesonostatiavvistatiso-
lo motoscafi di contrabbandieri e
alcune motovedette delle «Fiam-
me Gialle» sono riuscite a mettere
in fuga i trafficanti.Da tempo-co-
me emerso da indagini della guar-
dia di finanza - «scafisti» e con-
trabbandieri hanno stretto un
patto per l’assegnazione delle ri-
spettive zone di competenza: ai
gommonidei clandestiniviene ri-
servato il tratto di costa traBrindi-
si e Otranto (Lecce), mentre i traf-
ficanti di sigarette puntano sul li-
torale tra Bari e Savelletri (Brindi-
si). Attraverso questa strategia cri-
minale gli «scafisti» non entrano
incontattoconicontrabbandieri,
che secondo gli investigatori di-
spongono di oltre 80 motoscafi
che fanno la spola tra Puglia e

Montenegro. Ma nonostante gli
accordi, avvicinamenti «fortuiti»
tra le flotte criminali che si con-
tendono il controllo del Basso
Adriatico sono comunque avve-
nuti: si è verificato piùvolte acau-
sadell’esododiprofughidelKoso-
vo, che ha provocato uno sposta-
mento dipartedegli«scafisti»ver-
so il Nord dell’Albania, in prossi-
mità del confine montenegrino.
Tuttavia,secondogli investigatori
la rivalità tra contrabbandieri e
«scafisti» sarebbe divenuta più
aspra dopo il massiccio traffico di
gommoni che nei giorni scorsi ha
determinato lo sbarco in Puglia di
circa 500 immigrati. A causa di un
incremento dei controlli in tutta
la regione, numerosi motoscafi di
contrabbandieri sono stati inter-
cettati dalla guardia di finanza,
che ha sequestrato due battelli:
unodiquestièstatobloccatonella
zona di Otranto, un fatto ritenuto
estremamente significativo per-

ché è raro che vengano intercetta-
ti battelli di contrabbandieri in
un’area che da anni viene attra-
versata solo da «scafisti» albanesi:
anchequesto,oltreall’improvvisa
tregua degli sbarchi, potrebbe es-
sere il segnale di contrasti e inva-
sioni di campo tra i clan radicati
traPugliaeBalcani.

Ieri, intanto, è stata scoperta
una «centrale radar» usata dai
contrabbandieriperspiare imovi-
menti delle forze di polizia. La ba-
se dei trafficanti di sigarette era
stata allestita a Fasano, in provin-
cia di Brindisi, in un appartamen-
to all’ultimo piano di una palazzi-
na che in apparenza non destava
sospetti; al momento dell’irruzio-
ne della guardia di finanza, all’in-
terno c’era un uomo di 41 anni,
Raffaele Lo Martire, che è stato ar-
restato. Grazie a sofisticate appa-
recchiature, nell’appartamento
era possibile osservare gli sposta-
menti delle motovedette impe-

gnate in perlustramenti sulle co-
ste pugliesi; la sagoma delle im-
barcazioni, avvistate per mezzo di
una potente antenna direzionale
montata sul tetto del palazzo, era
avvistata su schermi radar e le in-
formazioni venivano poi fornite
ai contrabbandieri impegnati nel
trasporto delle sigarette, ai quali
venivano date le coordinate per
seguire una rotta sicura. I militari
della guardia di finanza hanno se-
questrato anche apparecchi rice-
trasmittenti sintonizzati sulle fre-
quenze delle «Fiamme Gialle»: in
questomodoimalfattori riusciva-
no a conoscere in anticipo lo spie-
gamento di forze dei militari in
Adriatico e lungo la costa. Nella
«centrale radar» venivano anche
spiati gli spostamenti della guar-
dia di finanza sulle strade pugliesi
e gli uomini delle organizzazioni
criminali alla guida di autocarri
carichi di sigarette beneficiavano
delleinformazioniottenute.


